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Organizzazione della 
presentazione 

•  I numeri e le cause 
•  I trend in atto 
•  3 questioni chiave: 

– Consumi di biomasse ad uso energetico 
– Le piantagioni 
–  I progetti REDD 

Slides disponibili al sito www.tesaf.unipd.it/pettenella 

I NUMERI E LE CAUSE 

Stima delle superfici forestali globali, delle relative 
variazioni, e valori di stock nel 1990, 2000 e 2005 

Fonte: FAO – FRA, 2006 e IPCC-FAR, 2007 
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Abbattimento di una 
pianta di grandi 
dimensioni nella foresta 
amazzonica brasiliana. 
Photo credit: ©FAO/Roberto 
Faidutti 
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Commercio di 
legname di 
origine illegale 

•  16-19% dell’import 
dell’UE è ritenuto 
illegale = 26-31 Mm3 

•  Origine: 
 50% Est Europa 
 33% S-E Asia 

Source: Hirschberger, 2008 
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I TREND IN ATTO 
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Degrado della qualità degli stock (la “empty forest 
syndrome”) in quanto: 
!  la definizione di superficie forestale è molto “lassa” 
!  in molti PVS si è raggiunto ormai l’ “osso” 

Dalla deforestazione al degrado forestale 

Fonte: FAO 

Global Forest Resources Assessment 2000 (FRA 2000) 

E’ fondamentale la 
dimensione relativa, 

non solo quella 
assoluta 

1 Nigeria 55,7% 
2 Viet Nam 54,5% 
3 Cambogia 29,4% 
4 Sri Lanka 15,2% 
5 Malawi 14,9% 
6 Indonesia 12,9% 
7 Nord Corea 9,3% 
8 Nepal 9,1% 
9 Panama 6,7% 

10 Guatemala 6,4% 

Gli impatti indiretti 
a. Emigrazioni ambientali; perdita 
dell’identità culturale 
b. Perdita di biodiversità 

(40 sp/g);  
in 20-30 anni 
scomparso 
1/5 della 
varietà 
biologica; 
70% degli 
stock ittici in 
declino  

Le aree più ricche di biodiversità sono quelle 
che perdono proporzionalmente più specie 
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Popolazione e terreni agricoli nel 
bacino del Mediterraneo 

Cambiamenti nella 
produzione agricola 

Fonte: UNEP, 2009 

c. Perdita di fertilità dei 
suoli: foreste e 
cambiamenti climatici " 
impatto differenziato 

Fonte: Greenpeace, 2006. Atlante Mondiale delle Foreste. Gli ultimi 
paesaggi forestali intatti del pianeta 
http://www.greenpeace.org/raw/content/italy/ufficiostampa/rapporti/atlante-foreste.pdf 

Un nuovo dualismo Nord-Sud 
dopo il dualismo nei trend economici, demografici, ora anche quello 
nella dotazione delle risorse naturali " importanza della tutela 
delle residue foreste primarie 

3 QUESTIONI CHIAVE: 
- Consumi di biomasse ad uso energetico 
- Le piantagioni 
- I progetti REDD 

Bioenergia: “Sleeping giant” (IEA) 

Fonte: The contribution of biomass in the future global energy supply: a 
review of 17 studies, Berndesa et al., 2003 
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Obiettivi nazionali-regionali 
relativi ai cosumi di biofuels 

Possibile scarsità relativa  
nel futuro approvvigionamento UE 

Domanda Domanda Offerta Offerta 

Tendenza al 
gigantismo 

Un mercato (e 
una politica di 
sostegno delle 
rinnovabili per EE) 
che va verso i 
grandi impianti e 
le “filiere 
allungate” http://www.forthenergy.co.uk/biomass.asp 

1300 M! di investimento 
300 MWe + 260 MWt 
40 posti di lavoro (32,5 M!/
occupato) 
5,3 M ton biomasse consumate/
anno 
90% importata (75% dalla 
Florida) 



7 

La logica risposta della società civile 

Il più grande impianto a biomasse al mondo 

•  Riconversione in corso impianto di 
Tilbury (sul Tamigi, non distante da 
Londra) da carbone a biomasse: 742 MWe 

•  2,5 M t di pellet/anno (60% dal Canada, 
30% dalla Georgia) 

Fonte: Bioenergy International, 1 (56), 2012 

•  52 MWe + 130 MWt, con un'efficienza netta del 42%  
•  investimento di 90 M!,  
•  30 occupati a pieno regime (= 3 M!/addetto)  
•  filiera “prioritariamente comunitaria” 

3 QUESTIONI CHIAVE: 
- Consumi di biomasse ad uso energetico 
- Le piantagioni 
- I progetti REDD 
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Le piantagioni come opportunità di 
investimento economico 

200 M ha (around 5% of 
world forests); about two 
thirds of the total wood 
and fibre supply 

Terreni disponibili e Tassi di Rendimento 
Interni di investimenti in piantagioni (range) 

Fonti di reddito legate ad investimenti 
in piantagioni 

Fonte: Daos Oy, 2012 

Andamento dei prezzi della terra 
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Andamento dei prezzi del legname 

Fonte: Daos Oy, 2012 

Andamento recente dei prezzi 
del legname  

Source: Daos Oy, 2012 

Fondi di investimento e agenzie 
specializzate 

Piantagione di eucalitto in Brasile 
Incr: > 50 mc/ha/anno 
t = 7 anni 
20-30 km di distanza da impianto industriale 

“…From Chile to Portugal, from Brazil to Indonesia, from Uruguay to Spain, 
from South Africa to New Zealand, from India to Thailand, people are 
organizing to oppose what they have called tree deserts, green cancer, 
green invading army, selfish trees or socioeconomic 
deserts…”   (www.wrm.org.uy) 
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3 QUESTIONI CHIAVE: 
- Consumi di biomasse ad uso energetico 
- Le piantagioni 
- I progetti REDD (Reduction Deforestation 
and Forest Degradation) 

I due mercati del Carbonio 

mercato istituzionale    mercato volontario 

Piantagioni (10%) e REDD (9%) dei 
progetti nel mercato volontario 

Attività progettuali in grande crescita   

•  Aumento privati (più del 60% volume)  
•  larga scala: 10 progetti  rappresentano il 77% del mercato 
•  B2B problema del ritiro crediti (ritiro del 20-40%) 
•  Ruolo marginale delmercato Istituzionale (Kyoto Based) = 0,45% in 

volume (Diaz et al., 2011) 
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UN-REDD Global Programme 

Alla fine del 2011 finanziamenti 
stanziati per 108 milioni US$ per 
7 tipi di azioni: 

Molti problemi per creare un mercato 
trasparente, efficace ed equo 

•  Permanenza (vd. incendi, pascolo abusino, tagli 
illegali, schianti, …) 

•  Addizionalità (non finanziare il Business as usual) 
•  Monitoraggio e valutazione  
•  Equa ripartizione dei benefici (non 50% ai 

brookers – “Carbon cow-boys”, 30% ai funzionari dello 
Stato, 15% ai tecnici locali e 5% ai gestori-proprietari 
delle foreste) 

Greenwashing: false dichiarazioni 

Problemi di 
leakeage: 
sovrastima dei 
crediti di 
carbonio 
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Land grabbing 
Greenwashing: false dichiarazioni 

www.agcm.it/bollettino--  settimanale/5900-- bollettino-- 62012.html 

Frodi commerciali 
Frodi 
commerciali e 
criminalità 
organizzata 
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Per non concludere… 

•  La foresta mantiene valori e genera benefici, in 
parte significativa non monetari 

•  Si stanno sviluppando nuovi meccanismi di 
mercato per dare valore a questi benefici  

•  gestione forestale: “flex crops” 
= tra gli investimenti i più flessibili (legno, 
energia, Carbonio, protezione ambientale) e a 
capitale garantito 

•  I nuovi meccanismi non vanno demonizzati, ma 
sottoposti ad un attento controllo sociale 

Ognuno faccia la sua parte, con 
equità e giustizia 


